> SI PUBBLICA 


comprese lo Domeniche 


VI ha il partito. dell'antica maggioranza: 


» vi ha, finalmente il partito: Rattazzi. 


LO SCIOGLIMENTO DE 

Da qualche, tempo: la; 
alcuni amici. del ministero è 
della Camera. Se a toi piacesséro le pole- 
miche. retrospettive. ci. sarebbe. facile. pro- 
vare che questo consiglio ‘èporto «da quei 
medesimi, i quali invocando altra volta la 
formazione, di un gabinetto Rattazzi, ne da- 
vano. per: principale ragione la facilità con 
cui ‘sarebbe, riuscito a fare scomparire quei 
piccoli screzi che si erano manifestati nella 
maggioranza agli ultimi tempi. dell’ammi-. 
nistrazione Ricasoli. Se la ‘loro previdenza , 
fu allora tanto...scarsa,; 6.. 50 ;ades80. .s0n0" 
costrelti. a confessare.--cliè il male: peggiorò | 
invece di guarire, parte a noi che i loto 
consigli. debbansi., accogliere. con. molta ri- 
serva. ! M n. } 

Noi non, vogliamo negare'ora quello che 
pur troppo abbiamo» preveduto giusto; che 
cioè da‘ presente? Camera si’ mostri assai 
dubbiosa’ nell'appoggiò che presta al .go- 
verno; non vogliamo. chiudergli occhi su quella 
diffidenza reciproca e meglio ancora sii quella 
decomposizione d'ogni parte veramente, po- 
litica, che si, può idire..il risultato ottenuto 
dalla :nuova'tamministrazione ‘e ‘daî recenti 
atti‘che softo di'essa. sì compièrono; ma 
dopo tutto ciò ci si sonsenta ancora di du- 
bitare «so ilrimedio!di ‘una’ generale ‘ele- 

fone non' racchiù se stesso inconve- 
«i ben ‘quelli ..che «sì vor- 

rebbero tor di mezzo.. 

Nòi crediamo che so vi sono momenti, 
nei..quali. la Camera .. deve.» per  così-ditsi 
prender! forma ‘dal ministero, ve ne hanno 
altri, in cuî spetta al ministero accomodarsi 
allo. stampo della Camera; 

Dateci un uomo eminente’ od anche una 
situazione molto pericolosa .e ;le maggio» 
ranze. si formeranno compatte; disciplinatis- 
simo. Togliete l'una è l’altra di queste cir- 
costanze, 6 si vedranno pullularé le. resi- 
stenze, disciogliersi; i vincoli. della ‘disci- 
plina; È la storia «di ‘tutti ‘i paesi edi tutti 
ì parlamenti; è Îl fatto che le. opposizioni 
sistematiche hanno sempre sfruttato».perse- 
guitando coi ‘sarcasmi, ‘in un caso, le ‘mag: 
gioranizé dette servili o pecorine;, deridendo, 
nell'altro, i voti indecisi e le discordie’ nel 
campovin cui tutti dovrebbero essere amici. 

Pretendere insomma di avere una mag-.| 
gioranza quale l'aveva il .conte-di Cavour, | 
senza‘ chè vi ‘sia ‘un ‘altro vonte di Ca-| 
vqur a procacciarsela, è un sogno;:.e così ! 
dopo le elezioni, come prima ‘di esse;»po- 
trebbe' darsi che il paese, in fatto di 'rap- 
presentanza parlamentare,..si .trovasse, nelle 
stesse. condizioni, «avendo per di più, senza 
necessità, affrontato il ‘pericolo di peggio- 
rare. 

Infatti; esaminiamo; senza: farci illusioni, 
le probabilità" che' possono offefirci le nuove 
elezioni, facendo ..astrazione da.ogni pres- 
sione: governativa che almeno attualmente 
in Italia, crediamo atta soltanto, a scredi- 
tare chi. l'adopera, non. ad -influire efficace- 
mente nel..senso-in cui viene adoperata. 

Vi 'sonò tre partiti ‘nella Camera. Vi è 
il ‘partito. così detto d'azione, werso: il quale 
gravita‘ principalmente quello garibaldino. 
Sonò ‘la destra e la sinistra d'una stessa 
pafto; ma in conchiusione fra quelle due fra: 
zioni vi hanno maggiori punti di contatto 
di quel che ne abbiano con, qualunque..al- 
tra, cd appena il possano , faranno partito 
da sè ‘abbandonando Te ‘alleanze transitoriè. 
momentaneamente. contralte, What segoda! 


n ct sal OI 
pera 


Ma questo appunto che tratterebbesi di 
rinforzare, secondo le-viste-di chi consiglia 


; ila dissoluzione ‘del Parlamento; è quel solo 


che: non*può rinforzarsi. Il partito del’ prè- 
sidente del Consiglio ,. sia che si preferisca 
chiamarlo terzo partito..0 centro sinistro, .è 
composto rigorosamente dagli amici perso- 
nali che le sue doti seppero procace 

e come sono le amicizie. lungamente pro- 
vatè, è fedele anch'esso; talchè lo ebbe "e 
lo avrà sempre con sè; ma appunto perchè 
tanto, devoto è ristretto; è condannato. a sce- 
mar di numero anzichè accrescersi. 

Questi amici del. signor Rattazzi potranno 
tornare tuiti.alla Camera; ma dieci di più 
non: potranno venirne, perchè le’ amicizie 
non. s'improvvisano, e se mai si credesse 
supplirvi con altri. a. cui. fosse guida Ja 
speranza ‘di qualche vantaggio; sarebbe que: 
sto il calcolo più vano, perchè nulla di più 
instabile del favore per tal modo.compe» 
rato. 

La, lotta. sarebbe adunque fra gli altri 
due partiti :.lo. spostamento delle» forze se- 
guirébbe ‘fra le file di questi. 

Noi. non ricercheremo a chi possa restare 
un'vantaggio, nè quanto questa ‘prevalenza 
sia atta ad apportare una profonda od'al- 
meno sensibile modificazione nell'espressione 
della-.Camera elettiva. Vi 'ha un elemento 
che siamo troppo inclinati a dimenticare, 
perchè ..non...lo. vediamo, rappre sui 
banchi della» Camera, ma: che pureWa eon- 
tato quando. trattasi di elezioni, vogliamo 
dire l'influenza della maggioranza del clero 
che non è favorevole a nessuno dei partiti 
liberali, ma che potrebbe, per ragioni facili 
a capirsi, accostarsi a chi stina più avven- 
fato e gli promette quindi maggiori proba- 
bilità” di fortuna. 

In ogni modo. però, sia che la composi 
zione dei partiti nella Camera debba re- 
stare qual’ è in,adesso4. sia..che debbano le 
nuove elezioni rinforzare ‘ancora «il partitò 
liberale modetato: chie .i fautori del mini- 
stero tacciano d’indisciplina e di resistenza; 
sia finalmente che debbano dare una pre- 
valenza alla parte sinistra, noi non vediamo 
quale sarà il profitto che ne ritrarrebbe .il 
ministero, il quale'sarà costretto, sè vorrà 
viyere come pare ne.abbia gran voglia; a pie- 
garsi difinitivamente a destra od a sinistra 
@ non sòlò a fransigere apparentemente con 
tutti; sarà costrelta a risolsersi. decisamente 
per una via rellate sicura, cosa chessi può 
fate ‘anche prima di ricorrere ‘al rimedio 
pericoloso delle generali elezioni. 

Sappiamo bene che taluno si lusinga-di 
averé solto mano una schiera innumerevole 
di.rrattazziani puri e di’ sostituirè corì ‘al- 
trettanti di questi i membri più riottosi 
contro.l'attuale. amministrazione. 

Sono illusioni @ meschine illusioni. 

Se, questo, lerzo parlito . esistesse .vera- 
mente: nel paese, perchè, col costituirsi del- 
l’Italia, non avrebbe reclutato‘ largamente 
aderenti nelle'.nuoye. proyincie, «in modo.da 
permettere ‘all'on. Rattazzi, quando 'dovetté 
pensare "a \eostituire il suo gabinetto, di 
uscire ,. come ; di certo lo avrà deside- 
rato, dal. ristrettissimo circolo di coloro 
coî ‘quali ‘si “può dire andò da ragazzo 
a scuola assieme ?.. Quali ..sono gli uomini 
delle nuove provincie ‘che abbiano presso 
dell'o. presidente del Consiglio e nel par- 
tito che .da lui riceve l'ispirazione la: po- 


‘sizione degli onorevoli Capriolo, Melegari, 
.Bertî, Saracco, Mellana, ecc.? Son tre anni 


che l’Italia è fatta‘e noi: non; conosciamo. 


ri 


TUTTI I GIORNI vit dell 


ancora un,nome solo fra. i. nuoyi.che pos-.' 


siamo porre a canto di quelli che abbiamo | 
accennati. 

. Le nuove elezioni. pertanto, torniamo, .a.| 
dirlo, non ci promettono così di sicuro quel | 
rimedio che in esse, secondo alcuni, vuol 

cercarsi. i 

Si. accusa e si calunnia il Parlamento'! 
volendolo far credere come Il solo colpevole 
«d'una condizione di.cose che forse un .po' 
tutti. concorsero: a creare; ma se gli amici 
del'ministero ‘gridano conto l'attitùdine s0- 
spettosa 6 diffidente della Camera, anche 
questa: a buon diritto può chieder conto 
se siasi ‘dal ‘gabinetto fatto quello 'che la 
prudenza. consigliava. a . renderla. più-fidu- 
ciosa.E sarebbe assai difficile ‘il rispondere 
affermativamente. 

Guardiamo attorno in tutto il.resto. del- 
l'Europa e vedremo nei- Parlamenti» aperti 
presso a poco le difficoltà che abbiamo nel 
nostro, Len 

Ma quello che non vediamo altrove si*è 
una stampa, che si dice. liberale, e .crede 
farsi, un merito blaterando. delle sciocche 
accuse e delle più ‘sciocche ' contuméliè' 
contro la rappresentanza nazionale. Altroye 
questo còmpito lo si lascia ai corifei della 
reazione e “del despotismo, E ‘così ‘pur’ si 
facesse da noi: perchè senza l'efficacia del 
Parlamento,.. dove. troveremo noi. gli ele- 
menti: per condurre a fine «questa ‘impresa 
dell’unificazione italiana?.-Dov'è l'autorità, 
dov'è il genio, dove la forza:che può con 
vantaggio sostituirsi. a quella assemblea che 
sola può dirsi vera espressione della! vo 
lontà nazionale? a 


e I 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Com'è noto, la Commissione ‘ha "ridotto a 
quattro i sei mesi chiesti dal ministero per 
l'esercizio provvisorio del bilancio. Sebbene 
la Commissione stessa avesse dichiarato di 
escludere la quistione di fiducia, tuttavia il 
ministero volle porla. innanzi ed in seguito 
a ciò. la Camera si. trovò. costretta ad ac- 
celtare la discussione su questo terreno, giac- 
chò a mostro avviso dopo le dichiarazioni 
del ministero, era impossibile .di separare 
la; quistione ‘ politica dall’ amministrativa. 
Tolte ‘adunque’ di mezzo tutte le ‘quistioni 
pregiudiziali; domani proseguirà la discus- 
sione sul. merito della. legge. 

Il ministero però prese impegno di ricon» 
vocare il Parlamento ‘ai primi ‘di novembre 
è noi di questa sua promessa . prendiamo 
atto, giacchè essa a parer nostro;. influirà 
grandemente. sulla. deliberazione della Ca- 
mera. 


-Wuporrrri 


CHIUSURA: DELL’UNIVERSITA* DI PAVIA 


La Gazzetta Ufficiale pubblica. il regio de- 
ereto 23. corrente; col quale vienà .chiuso..il 
corso dell’anno. scolastico 1861-62. .nell.uni- 
versità. di Pavia e stabilito che. sarà;provte- 
duto per-gli esami di quegli:‘studenti:dal mi- 
nistro dell'istruzione pubblica, sentito ‘il pa- 
rerè del Consiglid superiore. 

Il R. decreto è preceduto da ‘una’ Junga 
relazione nella quale . si espongono gli avve- 
mimenti, che provocarono la grave e spisce- 
tole determinazione di chiuder l'università. 

‘. L'origine degli avveniimenti si fu la Circo- 
lare del signor ministro della pubblica 'istra- 
zione colla quale scriveva ai rettori delle uni- 
versità delle ‘antiche’ provincie è ‘della Lom: 
bardia di prevenire i laureandi ‘ché’ presen- 
tandosi alle università dell'Emilia, ove le tasse 
sono minori, avrebbero incontrato, non un 0- 
stacolo vero, ma l'obbligo. di.comprovare che 
essi avevano soddisfatte. le condizioni volute 
di studii.e di esami precedenti; che erano, se 
si può dir così, nelle condizioni legali di lau: 


‘reandi. 


fd 


Tia della Rotea, Le pre 
cio pr | 


} si ricevono all’ Db. ‘Meade; } 
linea. 


) , Ro By Al prozzo di cent, DS la 
Un foglie arretrato cons. ld. . 


Quindi ta-relazione prosegue: 

Sevil ministero; aveva creduto megliò compiere 
il debito suo richiamando ‘a sè l'esame di que'do- 
cumenti e non lasciandolo ai rettori, questo età per 
le ragioni sopraddette .“e'‘perchè ‘questo ministero 
solo era il giudice più competente della validità 
di quelle prove in'‘tantà varietà di legge. 

L'annuozio dell'ordine ministeriale accese negli 
stadenti di Pavià una agitazione che non aveva jn' 
realtà ragione alcuna, se l’animio della scolaresca 
non fosse stato da lunga mano preparato all’ indi. 
sciplina e ad un certo pervertimento nel giidizio 
dei suoi doveri. FE SARAS 

Il riferente si'lusinga che l'avitorità scolastica 
di quell'università non avrà' mai mancato di soste» 
nere la dignità propria e ‘che conciliandola! con 
quella ‘benevolenza che ‘si deve alle ‘menti giova- 
nili fervide ed inesperto-non avrà con intempestìve 
concessioni, con atti di debolezza imbaldanzito la: 
scolaresca e contribuito a traviarla maggiormente, 
Il fatto è che a questo annunzio le lezioni diven» 
nero tumaltuose, farono fatta pubblicamente offise 
ad alcani professori e avvennero numerose 
riunioni di giovani ‘nell'aula magna dell’università, 
come se. quell'aulacin cuiVolta, Spallanzani, Tam: 
burini e tanti altri sommi avevano levato così alto 
il nome italiano, fosse per nostra vergogna conver: 
tita in un.circolo di:scolaresca tumaltuante. Guanto 
‘male possano fare»bellé menti gioranili, che non 
dovrebbero mai. distrarsi dallo studio, le discus: 
sioni di materie politiche, lo provano i fatti pititai 
delle università di Pavia.e Pisa; nè può essere al- 
trimenti ,.imperocchè quanto è giusto l’insinuare 
negli. animi dei. giovani l'amor della patria e deile 
(libere istitozioni, facendoli capaci che a questa pa-. 
tria e a questecisyiiuzioni si) serve colla sapienza, 
colla virtù, col rispetto alle leggi, altrettanto è ma- 
lefico di concitarne gii 'atititi “ton quelle discussioni 
vaghe e indeterminato. di politica, generale a cui 
appena resistotio le' menti matùre.'* ©’ 

I tumulti della+scolaresta' pavese, che affaccia va 
il pretesto dell'ordine ‘ ministeriale, crescevano, e 
ll'autor.ià scolastica locale invocava schiarimenti e 
mitigazione a quell'ordine. Ma-jl riferente non po- 
iteva far altro che dichiarare, acconsentendo al de- 
siderio della autorità scolastica, la quale rappresen- 
tava quell'agitazione come molto mitaceiosa, che 


.| le-prove di studi'e d'esami precedentemonte fatti, 


richieste per l'ammissione ‘all'esame di laurea po. 

tevano essere anche date direttamente alleautorità 

upiversitario,:8 che questo autorità nell'Emilia po» 

levano richiedere quelle prove secondo le loro legri 
e senza sottoporle più oltre alla approvazione mi- 

histeriale, 

Queste erano Uichiarazioni .67non concessioni, vè 
di coucessioni. era d’ uopo ‘poichè ‘tiva fu mai ri- 
chiesto! ciò ehe non fosse nella legr@, nè ciò ché 
non' sia strettamente conforme ‘alla giastitia è alla 
ragione. Mentre così Je autorità di Pavia si Insin- 
gavano di vedere réstituita la calma, lusiniga' cui 
pur troppo non partecipava il sottoscritto ,; esciva 
per la stampa ed era diffuso in alcuni giornali uno 
scritto che a nome della scolarestà doveva narrare 
gli avvenimenti ultimi di quella università. 

Il riferente vorrebbe poter per sempre cancellare 
dagli annali delle ariiversità ‘italiane Ja memoria di 
quello‘scritto che per il cinismo con cui è dettato, per 
l'aberrazione dei giudizi, per il pervertimento morale 
the esprime farebbero disperate pet ‘l'avvenire di 
quella gioventù) sè nori fosse noto come Ta ‘mobilità, 
l'inesperienza, un malinteso sentimento di fratellanza 
non l'avessero tante altre' volte temporariamente 
traviata, 
| Ma ‘in°presenza di quello scrifto che ‘calpestava 
ogni dovere di studente, “gettava Îl disprezzo sul 
Corpò inisegnarile e minittiava uno stato perenne 
di agitazione, “© senza che alcuna ‘voce si alzasse 
fra gli scolari’ pet diseonoscertne la partecipazione, 
il riferente, per quanto fermo nel proposito della 
benevolenza, ‘nori ‘poteva bon provocare contro i 
colpevoli l'applicazione delle pené ‘scolastiche. Fa 
quindi ‘ordinato alla facoltà di legge dell'università 
di Pavia di thikmare a sè lo studente che xi dichia. 
rava autore di quello scritto, di sentirne l6 discolpe 
e di proporre l'avplicazione delle pene secondo gli 
articoli 149 e 144 della legge 13 riovembre 1859, 

Il Consiglio superiore della pubblica istruzione 
strdiordibiriamente fontocato proponeva che una 
Commissione d'inchiesta dovesse recarsi sul Juogo 
pet ractbgliere ed accertare ‘i fatti, onde dal''rap- 
pogio della Commisgione' potesse il ministro fornire 
alle facoltà universitarie di ‘Pavia modo di proce 
dere ‘all'applicazione delle pene a lergini’ della 
legge è dei regolàmenti. 

ceste disposizioni conformi ‘alla legge è inter- 
pretate colla maggior possibile beferolenza risve- 
gliùrono più che maî ‘i tumulti della  scolaresca 
pavese, ché si preparava per altraggiarè la Com- 
missione d'’inchiésta al suo arrivo a Pavia, e 
ririnovando le riunioni è le deliberazioni nell'aula 
magna, scompigliava affatto non solo la disciplita 
Universitaria. ma ‘l’ordine pubblico della città. A 
questo punto il riferente non irritato, nè tanto 
offeso quanto giustamente doveva ‘essere per la 
} maricariza d'ogni rispetto all'autorità scolastica’ e a 
quella pure del governo, ma come fa un’ savio è 
buon padre di famiglia, ron aveva più che un solo 
partito da prendere, quello cioè che il Consiglio 


i din 


Se nella mia mozione mi' sono espresso forse con 
qualche. parola di sfidacia, non lo era pel governo, 
ma soltanto.pel Parlamento; il: quale dopo tante ri- 
soluzioni di voler discutere: non-li ba an- 


cora discussi. tp org talpoc) fata ; 


MELLAN riprende la_ 
Quanto poi. alla allusi pra 


e Crispi, sappia l'on. L 

sernd. Giga pri etpicirnloi 
tere l'on; Lanza: ed.i suoi 
pedire che l'on. Lanza ed i suoi amici 
ferrinodi nuovo il potete; che se questo \dovesse 
avvenire, l'on. Lanza'mi ‘troverebbe di nuovo. al 


mio posto. (Bene, bravo)' Sàppia poi. l'on. Crispi 
che se iò passai con'atmi è' bi - campo” 
ministeriale lo feci per essere ll Ivoto. di 


aiutire il ministeto nello svolgimento del suo pro- 
gramma, come Si usa in titti i parlamenti del 


mondo, quafidb un nuuvo ministero ascende al po- 


tere. (Bene, applausi) 

ALLIEVI accetta le, promesse del ministero. di 
presentare i bilaici det'1863, ma non. per que- 
sto cessa riellà'Uattiera' il dovere di esaminare e 
discotere quelli del 62: ” 

Noi abbiamo promesso di fare l'Italia con. una 
rivoluzione ' ordinatar, it. che nella via economica 
vio! dire senta fal (nafta ‘Assegnati. Le vo: 
gliamo mantenere. ,° dobbiam9 
metterci ir ordine itoi bilanci per ‘sapere esatta: 
mente le vero, risorse. ed.i.veri oneri del. paése. 

Invita il, ministero | a, ritirare Ja. questione di 
fiducia, ‘potenidosi. farla»alla: prima occasione, nel: 
giorno stesso in. cui. potrà essere discusso un qua» 
lunque progetto di-legge;- "7 

RA presidente del{Conkiglid), Io non fn- 
tendò di muovere il benchi 
buona fede. della. Commissione, mail fatto stesso 
di avere ridoto da sei a quattro mesi i} termine 
richiesto dal ministero, porta necessariamente con 
sà. un voto. di. sfiducia. Nè può essere. altrimenti, 


nè, altrimenti.. lo spiegherebbe il pubblico e dell’in- | 
‘ terno.e-delì di» fuori»: | Mob 


Se la Camera. intende di approvare il bilancio 
del 62,) il. termine di» sei» mesi cessa di per. sè 
Torna quindi lo » stesso; so se ne accordino 
quattro 0 cinque’ è sef. Se la Commissione riduce 
l termine è segno’ manilesto' che" essa non ha fis 
ducià nel ministero. ; 

Se in una legge. di tal indole non si è ma? fatta 
questione di fidusia, ciò avvenne unicamente | perchè 
non si è mai. proposto, di ridurre il. termine domari- 
dato dal governo, termine che esso. ritiene assolu 
tamente netessario» per: il buon andamento della 
amministrazi pit sad ocn4 n 

lo prego la | a trattaro unitamente le due 
questioni ; noi voglitmo ‘che la situazione sia chiara 
© netta, perchè non voglitimo rimanere jn'una equi- 
vota pasizione. © ; 

CAIAVES avversa la mozione dell'on, Allievi. 

A detta sua non può, separarsi. la questione am- 
Winistrativa dalla. politica, Subito che. it. governu 
la metto innanzi dobbiamo discuterla a,noi! l'accet- 
tiamo. francamente, ]l. paese vuol essere. governato 
e governato con- forza; Vi sono molte questioni 
importanti Siasi jplerne lie: all'estero. a. le quali 
àtteudono uno scioglimento. Facciamo adunque una 
maggioranza compatta: attornoril governo \ed allora 
il Parlamento continverà all avere il suo’prestigio. 
Per me: lodo di più l'on. Crispi; ché divercon fran- 
chezza: «io voglio ‘abbattere quel ministero, » ‘ati- 
zichè coloro i qualivdicono;; \(éip ‘noti voglio abbat 
terlo, ma desidero renderlo debole» ‘‘* 

DE BLASHS diferide Ta Commissiohe: fra ‘i.ru- 
motì è lè conversazioni particolari; dice che siri- 
serva dì proporre che nel mese venturo la Camera 
tenga due sedute al gioryo, una delle quali sarebbe 
consacrata alla discussione del bilancio 1862., 

CRISPI. Risponderò vall'onorevole | Boggio}che tra 
me e l'onorevola. Lauza non» wi ‘è comunanza di 
principii; la nostraalleanza adunque. non è che 
passeggera e transitoria. Alla: commissione dichiaro 
chie ho espresso un givdizio sul suo ‘operato, ma 
non aveva in anìmo d'offediderla. All'onorevole mio 
amico Mellana poi dirò ch'è nell'errore quando .af- 


‘ferma che la sinistra conta,$0 mombr:: essa non ne 


ha mai contato più-di 30 0 85. Egli ci rimprovera 
poi di non aver dato tregua al mivistero.0;divnon 
avergli dato il.tempo:di attuare il'suo programma. 

Noi, sebbene «non avessitno fede nel ministero, 
abbiamo dichiarato, fin da quando.venne al potere, 
che avremmo aspettà 0, a giudicarlo dai-sua: atti e 
gli abbiamo fatto opposizione frantàmente appunto 
quando questi aui: ti furond rioti; 

Difende aricòra: la' sua. tépria.intorno val ; diritto 
che, secondo lui, spetta al Re di.convocara il Par- 
lamento. Bu rt 9" Bla 

Sostiene Ta.sua proposta che si. metta all'ordine 
del giorno di lunedì la discussione del bilancio 1862. 
di voti DA st È 
( MELLANA {per un fatto; personale). La sittistra 
presieduta dal signor Crispi si*compone veramente 
di 80 e sonò tutte reelul..(Mimori, agitazione) 

PRES. lo:riéhiama allà questione personale, 

MELLANA vuol Teggetà.i nomi.degli 80 che ap- 
partengono alla sinistra. -tViolenta interruzione; il 
deputato Mellana non: continua il suo discorso e 
siede È 

Dogo alcune, parole di: Rattazzi in risposta a Cri- 
spi, la discussione è chiùsî, 

È posta ai voti. la questione pregiadiziale pro- 
posta dall'on. Chiaves.sulla mozione. del depatato 


"Allievi. E approvata. — | 


Il deputato Crispi. modifica la sua- proposta in 
questo senso: che la discussione del bilancio 1862 
abbia: luogo dopo l'esaurimento del' presente ordine 


è menomo.sospelto sulla |" 


‘Si riprende la seduta perla discussione generale. 
RICCIARDI. da. prima osservando non essere la 

Camera più: in numero; ricusa di. parlare, ma. poi 

cede*all'invito; 4 iarliv DI, 

__Dice che esso antepone il ministero presente al 

passato; crede l'attuale migliore dell'altro e mi- 


come un malé. necessario, (Narità 
Biasima parecchi atti dei singoli ministri ; osserva 
come:molte spese. sieno.state fatte inutilmente: 

Rigdardo alla politica estera non crede aì mezzi 
propostisi. dal’ ministero. per istiogliere Ja questione 
romana. o 

La Camera presta:poca attenzione al di lui di- 
scorso, per cui egli insiste affine di rinviarne a do- 
mani Ja cntinnarione, dacchè non vuol parlare ai 
banchi. (Voci. Non siamo banchi) 

Parlando della questione. napoletana, crede che 
uno ;degli inconvenienti nella stessa sia la presenza 
del gen. Lamarmora. 

Come rimedio a tanti. mali, l'on: Ricciardillpro 
pone di’ nuovo trasferire la capitale a Napoli. 

RATTAZZI sorge a difendere il.genì Lamarmorà, 
chiamando poco generose ed ‘anzi ingiuriose le pa- 
rola dell'on, preopinante. È 

Si decide che la seduta di domani debba-comin- 
ciare alte 10, 

La tornata è sciolta alle 6. 


NOTIZIE VARIE 


Consiglio de’ ministri. — S. M..il Re 
ha'presiedato oggi il Consiglio de’ ministri. 

mtti uMeiaii — Con rezio decretò 18 cor- 
Feule sono convocati i collegi elettorali‘ di Naso 
N.°22t, Penne N. 12, Oristano N. 89, Aversa 
N. 397, pel giorno 18 luglio, prossimo, .per proce- 
dere all'elezione dèl loro rispettivo deputato. 
| Oteorrendo nnt seconda votazione, questa avrà 
Tuoga il 20 successivo. 

La Gassetta ufficiale pubblica pure una serie' di 
disposizioni nel. personale. dell'ordine. giudiziario 
‘nella, regia marina. 

Affari commerciali. — La sospensione 
de'pagamenti. della cassa. Baratelli, che ba: caxio- 
nato questo dissesto alla piazza di Bologna, mipac- 
cia più gravi conseguenze:;»se-non si provvedeva 
sollecitamente a sostetero alcuni appaltatori e 6° 
struttori che più pericolavano. 

Tre case di Torino, i signori Weil Weiss, Geis- 
ser e Monnet e Tachis, Levi e Comp., si intesero 
quindi di metter a disposizione di que’ ttori 
la somma di oltre. tre milioni, affine di i in 
grado di continuare le loro imprese. 

Quest'operazione finanziaria si spera possa arre- 
stare la crise ed antivenire nuovi funesti accidenti, 
così nell'Emilia come nelle altre provincie e piazze 
ave si avevano affari importanti di credito con que- 
gli impresari, 

Condanpa di ; 

da Mondovì alla Sei 
rente : 
«JI vercovo Fra Ghilardi fu da questo tribunale 
condannato in contumacia alla multa di L. 500 e 
sussidiariamente al carcere per giorni 160, per a- 
vere motivata ad una decisione della sacra. Peni- 
tenzieri( non munita del prescritto erequatur la 
sua circolare in cui proibiva ai preti della diocesi 
di prender parte alla festa nazionale. 

Suiectdio, — Nella sera del 22 corrente il no- 
taio E... G... di Biella, sopraffatto da una stretta 
di amarezze domestiche, si tolse miseramente la 
vita, lasciando nella desolazione una. moglie affet- 
tuosa cui i conforti di tatti gli amici del defunto non 
valgono a consolare. 

Mionsig vescovo di Parma. Togliamo 
dalla Gazzetta di Parma del 26 corrente: 

< Il vescovo Cantimorri dà sfogo alle sue ire 
contro i preti.liberali della sua diocesi con un in- 
giustificabile e ingiusto rigore. Sospende per tempo 
determinato dalla celebrazione della messa alcuni 
intemerati e onesti sacerdoti per pubblica significa- 


vescovo. — Sorivesi 
la delle Alpi del 27 cor- 


zione di disubbidienza alle ordinazioni vescovili e | 


della S. Sede. Nessun ordine diretto >0 indiretto 
ebbero que’ sacerdoti di astenersi dall’ assistere 0 
dal funzionare nell’ occasione della festa nazionale 
dello statuto. Se una segreta circolare fu diramata 
ad alcuni vicario parroci, ciò è estraneo affatto ai 
‘colpiti dal rigore di-S. E. 


Morti consegnati all'ufficio dello Stato Civile 
le ore È pom. del giorno 26 fino alle ® del 27 


Mina deere, nata Rigolino, d'anni 28, di 
Vische; Michmiervier Giuseppe; jd:-5t, polacco, 
"sottotenente: în ‘aspettativa ; Manavello Domenica, 
(id. 19, di Torino; Ferrero Maddalena; id. 25, (di 
Buttigliera d'Asti, serva; Peyroletti Francesto, id. 
LS di Tòfido;) Perino Antonio ; ide. 9, di Favria; 
Torlonese Arina, id, 11, di Caselle; Podesta Fran. 
cesta, jd: 37 di Genova: Daprei Vincenzo, id 58) 
di Bra, negoziante; Giordano Giovanna, id. 17; di 
Crnèo; Rubaldo Maria Maddalena, id. 8d Nu- 
cetto; Gaîa Cauerina, id. 43) di Vezza, cameriera; 
Marucchi Rosa, id. 79, di Moncalieri; Cua Clau- 
dio. jd 677 di' Acceglio; pesatore “in ritiro: Corno 
Stefano, id: 59, di. Casalgrasso, contadino; Fèrràro 
Teresa nata Ottone, id. 52; di Occimiano, ‘conta- 
dina; più, 14 da 1 giorno ad anni 5. 


NOTIZIE: POLITICHE 


La Camera de'deputati tiene seduta que- 


del giorno. dna i inn stà mbaftici ‘28, ‘allo ore. diecì i 
COSTA propone che prima si discutano le leg Maia. 9 a > -.S2% 
di finanza è di lavori pubblici. © i "ara 
STA stolieiii i int srt — __ x 
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glior del futuro probabile (ila sul Jo, sopporta. 


È V', ft ? Tu} 
i È arrivato a Torino l'on. députato Pe- 
- Sono pur giunti parecchi de' commissari ed 
[altri delegati del governo a Londra. Sono glì 
onorevoli Marliani, Macchi, Menichetti, ecc., 
stati invitati a recarsi qui tosto con dispac+ 
cio. elettrico. del ministero, per esser ap- 
poggiato dal loto! voto nella legge pel bi- 
lancio provvisorio. 

Troviamo che il ministero. ha ragione 
di invitare i suoî amici a recarsi alla Ca- 
mera per sostenerlo, ma- nel caso nostro il 
‘viaggio de’ suoì amici si fa‘a,carico dello 
stato ed i loro voti finiscono per costare 
ciascuno circa cinquecento lire, perchè» ci 
vién detto che. ritorneranno: a Londra; a 
compier la loro: missione. 

Quanto ‘al deputato Marliani in partico- 
laré che si era annunziato fasse mandato.a 
Londra per negoziare un trattato! di: com» 
mercio, come aveva pur dichiarato alla 
Camera de' comuni. 1l sotto segretario déè- 
gli affari esteri, siamo assicurati, che egli 
ha aspettate invano a. Londra le. sue icre- 
denziali, per cui ci riesce molto difficile lo 
spiegare il contegno del ministero. verso 
di lui ed il suo invio nella capitale! della 
Gran Bretagna, ove conta tanti amici. illu- 
stri. ed autorevoli, che' certamente ‘erano 
lieti che fosse affidato a luî l’incarico’ di 
trattàro per l’Italia una convenzione ' com- 
merciale. 


‘i 


Il generale Garibaldi’ è‘ arrivato il" giorno 
23 a Caprera. 

Ci sorivono da Valeriza (Piemonte). che da qual- 
chie' giorno vi ha'un gran sobbuglio: a cagione di 
un deposito militare soppresso in quella città..La 
popolazione che guadagna dalla presenza delle. sol- 
datéschein paese credettero che se ne dovesse l'al 
lontanamento al. malvolere del ‘Corpo 0*del Consi. 
glio municipale che non seppe provvedere locati 
adattati, quindi. iumulti sotto le finestre dei più 
noti.e.come al..solito vetri a pezzi. Si dovette chia - 
mare dei carabinieri da Alessandria..che .vollero 
procedere a qualche arresto ma pare che non ab» 
biano trovato il terreno tanto liscio. Basta: fu chia: 
mata la guardia nazionale e si spera che coll’în- 
tervento di essa anche la guerrà di Valenza potrà 
comporsi all'amichevole. Qualcuno poi naturalmente 
dovrà pagare i vetri rotti, 


cn n 


Scrivono da Parigi, in data del.23 giugno, al. 
l'Indépendance belge, che l'ex regina di Napoli pas. 
serà fra breve per la capitale della. Francia. per 
recarsi in Germania. Essa probabilmente sarà ac- 
compagnata dal duca di:S. Antonio 0 da' duè da» 
me d'onore. Il conte’ di: Caserta che si dicéeva-do- 
vesse porsi a capo di una spedizione di briganti, 
si reca invece a Londra. 

Leggiamo nel Bund del 25. giugno: 

N numero dei legittimisti arrivati a Lucerna è 
di 1900, e domani raggiungerà i 1600. La pleba- 
i glia italiana ba loro usato: l’insulto di mettersi a 
| gridato per.le pubblithb iviet.Abbacto sé Sorbbmét 
| Viva. Napoleone III. L'intervento. della» polizia 
valse ad impedire quelle dimostrazioni. 

Ci viene comunicata la seguente notizia da 
Atene, 19 giugno : 

Oggi si è pubblicata amnistia generale per tutti 
i reati di stampa. La Camera hà votato 50 batta» 
glioni di guardia. nazionale mobilizzata; 

Il sig. Theocaris, ministro degli affari esteri, ha 
dato le sue dimissioni, per motivi di salute. 

Leggiamo nel Pays del 25: 

Una Jettera diretta da Vera Cràz dà un ufficiale 
di stato maggiore spagnuolo a un'suo amico di Ma: 
| drid fa conoscere il seguente fatto. Il genera'e 
| Donay alla testa di 500 nomini cche .sono: sbarcati 

con. lui alla Vera Cruz e di 500 altri distaccati 
dalla marina e dalla guarnigione, ba incontrata una 
colonna messicana di ‘2,000 nomini che voleva in- 
terce\tare le comunicazioni tra Vera Cruz e Ori. 
zaba. 

Il generale Douay avrebbe. disfatto questo» pio- 
colo esercito ben superiore in numero ai distacca» 
menti ch' egli contiandava.. Sarebbe. quindi entrato 
a Perrote:dopo averne cacciato il generale Lallane, 
che comandava le truppe messicane. 

Leggiamo nella Patrie del 26: 

Ci scrivono da Londra, in data del 24 maggio, 
ch'è stato deciso in un cotisiglio di gabinetto d’in- 
viare l'ordine al sig. Wiske ministro d'Ingbilterra 
nel Messico, di: dichiarare al presidente Juarez the 
il governo della Graòà Brettagna bha veduto con 
rinorescimento il Irattàto. conchiuso fra tai ed il 
signor Corwya,. ministro degli Stati Uniti d’A- 
merica. 


——_— r=«—uumun-—— 
DISPACCI ELETTRICI 
AGRNZIIA STRRAN. 
Parigi, 20 giugno. 


La Patrie ha in \data-del . giornò»»25>-da' |! 
Cettigne: lerì vi fa grande® combittttmentò “i |" 
Rafforina e Glavitza! I turchi «abbero 3000". 
morti innanzi le trincee: i montenegrini 4100if-- 


«morti e 200 feriti. I turohi-vivamente--inse+- 
guiti si rifugiarono a Sponto. 


+ in 


TIRI RETTE NOLA NIE 


sICO. 
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La Patrie assicura che fa spedito! 1 

‘a tutte le autorità marittime dei porti di so- 
spendere provvisoriamente! l'imbarco! pel Mes- 
ico : VIAZEM MIRIA 14) 


La Presse dice confertmarsi'che' il generate 


Douay abbia raggiunto Lorencez ‘in 'Orizaba 
con 400 uomini. Vit sla 
| Madrid, 20 giugno. 


Malgrado la sospensione della ‘convenzione 
di Londra, la Spagna è disposta ad - aprire 
alla Francia i porti delle. Antille perchè ‘que- 
sta possa vettovagliarsi. 5 

Vienna, 26 giugno. 
‘Omer:bascià pretende di aver battuti ‘i mon- 
illo nell'affare, di Spush.. Un dispaccio 
di Ragusa pretende il contrario, ‘è ‘dice che 
è turchi furono battuti: con la perdita di 


3000 nomini. i e Arne 
Belgrado, 20 giugno, | 

Il principe ricevette in una udibriza' preti. 
colare‘ il. nuovo: commissario: della Porta, 
Continua Varmistizio, ma contiaano anche 
gli arruolamenti. La pubblica opinione e'fis 
vorevole alla guerra, 

Parigi, 27 giugno. 

Nel corpo legislativo Fayre critica la. spe- 
dizione del Messicr; dice di sperare che la 
Francia non vorrà persistere nell’appoggiare 
Aimonte e i reclami di. Jacker.. Secondo Fa- 
vre', (il solo partito» da”: prendersi sarebbe 
quello di trattare: col Messico edi ritirarsi, 
L'andare innanzi sîrebbe un’imprese funesta. 
Billault fa la storia dell'anarchia nel Messico; 
parla dei ladronecci, degli assassinii commessi. 
sugli» stranieri che provocarono» intervento. 
delle tre potenze; espone la causa delle dif 
ficoltà insorte tra gli alleati; stabilisce la 
differenza che vi è tra la. ritirata degli .spa« 
gnuoli e. quella: degli inglesì ,. avendo sempre 
questi ultimi ripugnato ad una spedizione nel- 
l'interno del paese. Malgrado il. momeritaneo' 
loro disaccordo, i tre governi, dicevegli , re- 
stano in buone relazioni: Quando la bandiera! 
francese sventolerti alMissico , la popolazione! 
verrà consultata ed-essa sceglierà ciò che }e 
piacert meglio. L'imperatore ha date' a Boo 
rencez istruzioni in questo senso quando gli 
alleati abbandonarono il Messico. Billault ri- 
getta energicamente |’ opinione. di : intavolare 
trattative in questo» momento che è impegnato 
l'onore della: bandiera! Vivi applausi. 

Il bilancio rettificato fu votatò, 

Dai confini: veneti; 27 giugno. 

1 Giornale» di Verona d'oggi constata la gra- 
vità delle dimostrazioni avvenute» inè Trieste, 
è biasima la condottà del municipio. 

Mons, Nardi andrebbe in missione’ a Vierna 
per trattare sulla. rivisione. del. Concordato. 


Parigi, 27 giugno, 
Notizie: di Borsa ..:. 
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\ Vienna, 27 giugno, 
La-salute di S. M. l'imperatrice è in via 
di miglioramento. 
Belgraio, 27-piugno. 
I telegrammi di Viehna' risguarddnti cil'gac- 
cheggio sono interamente inesatti. 


Londra, 27 ‘gitigno. 

Gli esponenti francesi diedero un Dies 
al principe Napoleone: Vi assistevano ‘i com- 
missari regi; lord Granville fecè' un toast’alla 
salute dell'imperatore, enumerò i benefici po- 
litici recati dal sistema del libero. scambio 
adottato dalla Frencia, Il principe Napoleone 
fece un cast alla. salute. della regina e dei 


commissari, | 
Parigi, 27 giugno. 
Il Pays assicura che gli. ambasciatori di pa- 
recchie grandi potenze si riuniranno nel mese 
di luglio a Costautinopoli per'teneré una cor- 
ferenza circa. gli affari della» Servia. 


G. ROMBALDO, Goron. 
_—_——rr rr _r_—————€@s et 
BORSA DI TORINO! |! 
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2000 CASSA DEL COMMERCIO E DELL'INDUSTRIA | 
‘CREDITO MOBILIARE 


,]n conformità del disposto dell’art. 28 degli Statuti sociali, il Consiglio 
d’amministrazione ha deliberato di corrispondere ai signori azionisti l’in- 
teresse del 4° semestre del corrente. anno a ragione del 5 per cento, e 
così L.,6 25 per ogni azione nuova. 
I pagamenti si eseguiranno a datare dal 1° luglio prossimo in 
Torino, presso la sede della Società ; 
Genova, presso la Cassa generale; 
Milano, presso il sig. Giulio Belinzaghi. 

Torino, 28 giugno 1862. 
" L'Ammunistratore delegato 
D. BALDUINO. 


BAGNI DI SCHOENBRUNN 


presso. LUGO in Syizzera 
Stabilimento terapeutico di bagni freddi — Bagni caldi — Bagni 
ai fiori di pino — Bagni a vapore— Siero di latte— Ginnastica. 

Questo stabilimento è situato a 2360 piedi «al dissopra del. livello del 
mare in.una fertile e romanzesca vallata del monte Menzingen. Innume- 
revoli sorgenti vi forniscono un’acqua, molto digestiva, alla costante tem» 
peratura di 7° R. — Il prezzo di una camera ordinaria, compresi la pan: 
sione, i bagni. e le cure mediche, è fissato a 5 fr. al giorno. — Vi si 
giunge in vettura da Lugo in un’ora e mezzo per una strada bèn mantenuta. 
Si avranno il prospetto e maggiori informazioni da 

G. MEGGLIN, Dott. Medico 
aî Bagni di Schoenbrunn. 


CASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE 


Compagnia anonima d' assicurazione a premio fisso sulla vita 
autorizzata da S. Mi. l'Imperatore dei Francesi il 4 ottobre 4858, e da s LA CR" Vittorio Vmangele 11 il 27 aprile 4860. 
ede Sociale in Parigi, via di ltivoli, 174. 


DIREZIONE GENERALE PER I) ITALIA 
Piazza S. Carlo, n. 2, casa Natta,.in forino. 


È GUARENTIGIE 
Capitale: sociale . 3 000,000 Stabili della Compagnia: via di Rivoli, 
Fotidi realizzati instabili e va-}7,500,000|n. 174 — via Sant'Onerato, n. 59 — 
lori sullo Stato 4,500,000 via dei Perchamps, n. 2. 
indipendentemente dai fondi provenienti dalle assicurazioni, dagli impieghi, 

con.condizione di vita, e dalla costituzione di rendite vitalizie. 

(Cauzione prestata in conformità) del R. Decreto d' autorizzazione 


i CENTO MILA FRANCHI 


Comitato di Patronato dellaSuccursalepertItalia 

Signori. Marchese G. ni Cavoua, deputato, al Parlamento, Italiano ; 

Conte Bnuxo ni Tonnaronte, proprietario ; 

Gaspano Cassisis, notaio. 

J. De Fraxkx e C., banchieri ; 

Cav. Luici Mò, maggior generale d'artiglieria in ritiro; 

Conte, Cano ALeigRi, deputato al Parlamento italiano; 

Marchese P. MoxriceLLi, deputato al Parlamento italiano ; 

Conte A; Prora, intendente generale in ritiro ; 

Marchese Lusenna pi Ronà, deputato al Parlamento italiano; 
4 Operazioni della Compagnia 

Rendite vitalizie, a 60 anni 10,61; a 65, 12,65; a 70, 15,66; a 75, 16,53 0,0. 

Rendite differite. Es. Chi a 30 anni, sborsando fr. 179 all'anno, si ot- 

i terrebbea partire dal 55° anno una rendita annua vitalizia di fr. 1,000. 

assa speciale di capitali e di rendite. £s. Chi a 30 anni sbor-| 

ni mese fr. 11,28, otterrebbe a 60 anni 600 fr. di rendita vitalizia, e 
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per un fanciullo di nascita, sborsando annualmente fr.. 229 20. i 
2° Capitale pagabile alia morte dell’assicurato. Es. A 35 anni 
"" sborsardo annualmente fr. 2} 80 si assicurerà agli eredi un capitale-di 10,000. 
3° Assicurazione mista ossia in caso di vita o in caso di morte. ; 
Cassa pel Clero. Assicurazione di rendite, acquisto di nude proprietà, di 
rendite sullo Stato. 
‘Dirigersi per maggiori schiarimenti alla Direzione della » Succursale, piazza 
©. S. Carlo, n. 2, in Torino, e in Milano ai signori Ulrièh e C., banchieri 
e controllori generali, alla Direzione dell'Agenzia. generale per Milano, 
corsia del Broletto, num.23, e all’ Ispezione divisionale per Milano, Pavia, 
Piacenza, Parma e Reggio, via Mercanti d'oro, n. 8. 


_- 


Il 1° luglio 1862 avrà luogo la 5° Estrazione del 


PRESTITO, A. PREMI 
DELLA CITTÀ DI MILANO. 


26 MILIONI 250,000 Lire Itallane vanno distribuite 
{fra premi ed ammortizzazione. 
| l premi: maggiori. sono di It. L. 100,000, 80,000, 70,000, 
,000, 50,000, 45,000, ecc. ecc. 


| Tuito le Obbilgazioni debbono venir ostratte con p 
Mediante..sborso di sole 


ITAL, Li 450 CENT. 
i acquistano - titoli interinali che ugualmente partecipano ‘a ‘tutte; | 
ioni, secondo il modo spiegato uel: prospetto e sui titoli stessi. 
Pér l'acquisto delle obbligazioni e dei titoli interinali rivolgersi alla 
Cassa del Cimendo e dell’ Industria; ove si distribuiscono anche. i 
‘prospetti dettagliati. 


L'arte di. piacere e di farsi amare 


Scuola di galanteria. — Seconda Edizione. 
Volumetto a L. 4. Presso il libraio Giacomo Serra, via S. Tommaso.in To- 
rino. Franco per tutto il regno contro vaglia postale.affrancato, L..4 40. 


RINASCIMENTO DEI CAPELLI» 


_______-- n 
Pi MAIS AV .SQUVERAIN PARIGI | 

satoliaa varmisaliro “i Lat. L da di Rue Basse des Remparts, 72. 

—___ Er ETRE RINO ErÀ 


P mirabile impedisce istantaneamente la caduta dei capelli, ed 
; pe hogar ll leto crescimento icendo suigifnioo le pellicole della testa, e dando 
ai capelli un'elasticità ed un brillante incomparabili. — Prezzo della boccetta fr. 4. 


Vendita presso l'Agenzia D. Miomdo , Torino, via dell'Ospedale, N 5, 
‘6 dai principali Profumieri è Perrucchieri d'Italia. 
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| 
! Dowling — Avv. Gius. Montanelli, deputato al Parlamento — Avv. Luigi Miner- 


| Aurélio Saffi, deptitato al Parlamento — Mariano Ruggero, deputato al Parlamento 


è lonnello Pietro Balzani — Capitano 


NON PIU OLIO DI-FEGATO DI MERLUZZO 


SIROPPO pr RAFANO 1ODATO 


di Grimault e Ga F 


armacista 


Agente commission 
Bonzani, Depanis; Milano, Zanetti, Migllavacca, Biraghi-Ravizza, Riva-Palazzi;. Fi 
nelle prineipali farmacie delle città d'Ttalia. r 


a Parioi 


ario in Italia D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, n..5.« Nobili; ciente tene Tin Pagine 


rina 
Dal 


to 
Olio 
Efluzzo, al quale in realt: 


Uries, 4, — Vendesi: Torino 
; Livorno e Pisa, Perrbux, e 


SOCIETÀ INDUSTRIALE“ 


L'ARMAMENTO DELLA NAZIONE ITALIANA 
E PER LE FORNITURE MILITARI, — 


Questa Società, che ha sede in Firenze, fa costituita in accomandita, con atto 
rogato dal sig. Domenico del fu Pietro Biagi notaro residente in:.Firenze,, ih 
data del 3 marzo 1862,. con un fondo capitale di £© milioni di lire ita- 
liane ripartito în tante azioni di.it. lire UNA, rimborsabile. per intiero con un 
forido d'ammortizzazione , e premio eventuale da Lire 1 b0 fino, a Lire 20,000 per 
azione, mediante ANNUA ESTRAZIONE a sorte. ‘ oi 

Le azioni hanno diritto alla percezione degli ‘utili. * 

Ha per iscopo di contribuire‘al più sollecito ARMAMENTO DELLA NAZIONE 
ITALIANA: a) Istituendo in vari punti d'Italia fabbriche, depositi d'armi , ‘ed 

getti per uso militare, è) Assumendo forniture militari d'ogni specie occorrenti 
ai soldati della nazione, nei bisogni ordinari ed eventuali di essa. ' 

Comitato di Patronato 

Generale. GaninaLp1 Giuserre, Presidente — Generale (ius. Avezzana, deputato 
al Parlamento — Generale G. La Masa — Generale G. Principe Carini, aiutante 
di campo di S. M. — Generale Vincenzo Orsini — Generale Marchese Livio Zam- 
beccari — Generale cav. Dunne — Principe Francesco Pardo — Avy. Gottardo 
Delfinoni, — Marchese Pio Romagnoli — Conte Pompeo di Campello, senatore 
del, regnò — Conte Nicola Monti — Barone Maglietta ‘di Juliano — Colonnello 


vini, deputato al Parlamento — Antonio Mordini, deputato al Parlamento — Conte 


— Luigi Revelli, possidente — Dottore Giuseppe Sestini — Giandomenico Ròmanî 
— Marchese. Lorenzo Niccolini — Conte Enrico Moretti — Marchese Azzolino — 
Cav. Verano Casanova — Colonnello Eugenio Michelozzi — Cav. Sebastiano Fenzi 
— Marchese Luigi Niccolini — Conte cav, Cesare Montesperelli — Nobile . Neri 
Fortini — Nobile Luigi Tanfani — Cay, Filippo Caucci ,Molara,. colonnello - Co- 
Domenico Cattaneo — Capitano Agostino Ma- 
sini — Cav, Guglielmo De' Pazzi, deputato al Parlamento — Conte Guglielmo 


| Alberti — Avv. Gio. Battista Trombetta — Giuseppe Dolfi. 


Banchieri della Società 
Milano, Giulio cav. Bellinzaghi — Bologna, Marzoli Cicognori e C.— Genova, Pa. 
rodi e C. — Firenze, Fenzifcav. Emanuele è C. — Torino, Tachis Levie C. —Livorno, 


| Y..W..Smithson — Forlì, Domenico Rosetti — Ancona, Daniele Beretta e ©. — Fer- 


rara, Leon Borghi e €. — Ravenna, Malagola Gabici e C.— Perugia, Giacomo Calde- 
roni — Orvieto, Sebastiano Felici — Modena, Abram Verona — Reggio, Amadio Levi — 
Parma, L. Laurent vd Meuricofre e C.— Messina, Gio. Walser 6 C.— Palermo, 
Nicolò Raffo e Figlio — Piacenza, Atanasio Camozzi — Pesaro, Giuseppe Viterbo. 

I Programmi, glì Statuti, e le Azioni si possono avére presso la Direzione 


generale della Società in Firenze, via della Condotta, n. 616, piano 
rimo, in Torino presso i fratelli Delsoglie, cambisti in via Nuova ,, casa 
ola, e presso gli Agemti della medesima in ogni città d'Italia. 


Balsamo di Siriaco, dei Siguori Perry & Cia. 
palato. cuarisce Immediatamonte @ 


Puro è 
cavole nl permanentemente l'impotenza, pro. 
e forze maschiti, e molte altre non meno #) 

da i tinenta, e dag!i eccessi dell'età giorande, 


debo 
nella gioventà che tell” 
la virtà di rendere edanme n 
è al soggiornò velle Ubieuie 61 tn di esso, migiiaja di 
imezistato la perduta salute. 
l’rezzo 18 fr. la Moccetta, la quadrupla quantiti a & fr. 


Essenza Concentrata Esterziva, dei Signori R_& L. Perry & Cia. Ù 
Rimello per qualimque forma di sintomi secondari, eh-0 pufiic4 il sistema da qualunque imparità del sangue. 
Ieritzzo 28 fr. è 48 fr. 


Essenza Conc da- Patentata, dì Copai 

ca permanentemente qui 

pria riell' Uretra da qua! 

Sedistenti, Fiori-biny 

del sistema Urino- 
ue 


rein tassa o presferti sen 
0 al 0, esono adattati per anbo i sessi 
Prezzo 18 Cn, e 48 fr. 2 — ra 
La salute dipende dalla purezza del Singne 
Pillole Specifico Depurative, dei Signori R. & L Perry & Cia. 
Cura uifalifbile per qualanque tia della pelle, Scorbuto, Scrofala, Ulceri, Serpiggini, Pastole, Bottoni 
sulla faccia e 4GÎ corpo, ecc. 


Estratti dall’ Amico Segreto, in tutte le Lingue. 
Opera medica sulla natura, trattamento e cura delle malaitie di Gebolesza fisica, nervosa, consunazione, 
timfotenza, d'ogai mislattia urino-gehitale, del sisterna bervoso cd Altre. 


L' Amico Segreto, 

SI trova venditile presso tutti gli Agenti, m tutte le pe 
{llustrata con 90 Tavele Anatos Nene Incise in acefafo e € 

S' trova rendibile d 
Oxbari Street, È ra ciba Street, 

i Chirurgtt KR. è L. ye Ci imonte alla Jero residenza No. 

Oxford nireet, Lamita, giacchè ansi. per qualunque s fcomanza, non viaggiano mal né 

estero; perciò avvertono Îl publico coritro chiunqné facesse uso Gel luro nome. 


e, aumentata a 190 pagine 
erto 1 ft. SD 


errs e (a; I 
nti signori Rarciay 
pomone esser 


19, Berner 
nell'interzo 


ci me 


L' 
PERRY è Cia sopra ciascun Involto, è che è parim. s 
ciascuna bottiglia non è ricoperta da una Capsula-pat 4 


ana 


Jem £ Vendita: Terino, Donzani, Depante 
Lert..ra- Rureenna, Mibtanari— 
noinali farmacie d'Italia. Sad 


tomaniezionario in Italia D. Mondo, Torino, ria dell* 

A Zanetti, Bi-ighi- Ravizza— Mirence, l'ierì —Gorora, 

Malaguti, Veratti—Sorara, Caocia- Alessandria, Masio e nei.e pr 

7 La prima.edizione italiana dell'Amico segreto essendo esaurita, si sta. preparando 
la seconda. . 


PRESSES-A TIMBRE SEC 


(Bollo a secco) A L42 COLL'ISCRIZIONE 


Serve a fare da sè intestazioni di lettere, carte di visita, ecc. 
Si fanno anche stemmi gentilizi, corone araldiche,a prezzo da 
intendere. Si ricevono le commissioni al Bazar Siciliano, via Nuòva, rimpetto alla 
Galleria Natta. — Si spedisce anche in provincia mediante, vaglia postale, di L. 13 
— all'ordine di F. Meniasti — affrancare,, — Si paga anticipatamente. 


_ OCCHIE PALPEBRE Ù 
POMATA ANTIORTALMI ella, vedora PARNEBB di St 


André di Bordeaux per guarire 
getti occhi e palpebre. — Questa pomata, la quale da un secolo conta success 


prevenire le malattie cui vanno sog- 


Un decreto imperiale ne autorizza Ja vendita. — Presso fr. 4. 
Agente commissionario per l'Italia D,. MONDO, via dell'Ospedale,,5, Torino 
| Vendita in Torino da Bonzani e da Depanis e nelle principali farmacie d' Italia. 


colero che soffrono di prosttazione | 
Danno 


avorevoli, triovf. dell'oftalmia egiziana e dell'oftalmia purulenta dei. ragazzi.B” 


pel. S. Martino 1865 
‘del'tenimento detto del CERRONE 
osto sulla, strada Tra, Saluggia e 
rescentino,, della superficie dì oltre 
ettari 268,, paria circa giorn. 700. 
formazioni e lettura dei ca- 


n i de Hi he 
n Tori eometra. Becchi 
4 8 Die n.3; A 


In Vercelli, dal geometra Locarni, 
e nel podere, dall’ economo, locale 
Boffa, e per le trattative. rivolgegsi 
alla segreteria, del proprietario sig. 
Conte Bertone di Sambuy in Torino, 
via Stampatori, n.. 4. 


LETTIINFERRO 
Vernicial aia ge- 
novese, con pagl;a- 
riccio a doppioela. 
ì ‘stico, rimboratì, di 
metri 0,90 di larghezza e 2 di lunghezza, 
garantiti a L,50 cad.a pronti contanti, dal 
fabbr. Festa: Teobaldo, via Lagrange, 2, 
piazza Bonelli, casa Calosso (Affrancare). 


TINTURA D' ASSENZIO 


scolorata, acquosa, stoma- 
tica e corroborante, del farm, 
VENTURI dî Padova. 

Essa è un mirabile rimedio per rego» 
lare la digestione nelle affezioni di sto. 
macoò cagionato da debolezza di fibra 0 
dalla poca attività del di lui fermento, 

È efficace nelle per apr nei be 
ciori di stomaco e nella diarrea. Giova 
nei vermi dei fanciulli e degli adulti, nol- 
l'itterizia, nei disordini delle mestruazioni 
ed è un ottimo rimedio, nelle febbri in= 
termittenti e nelle febbri causate da ga» 
stricismo. Utilissima venne trovata nelle 
persone di stomaco debole, nella gonficzza 
al basso ventre, nella pesantezza di sto» 
maco, nei borborigmi in conseguenza di 
emorroidi interne, nelle Matulenze all'atto 
della digestione, nella cattiva digestione 
E l'abuso del fumare, come tonica por 

e persone che hanno fatto abuso di puro 
ganti è nei patemi d'animo; favorisce ed 
aumenta. il calor. naturale e richiama 
l'appetito in quelli che avessero avver= 
sione al cibo, e finalmente toglie le 0s- 
truzioni e gl'infarcimenti dello viscere 
del basso ventre, ecc, 

Prezzo; boce. pice, fr. 1 20, grande 2 fr. 

Deposito centrale presso l'Agenzia D. Monvo, 
Torino, via dell'Ospedale, 5.— Vendesi anché 
da Depanis,Bonzani in. Torino — Milano, 


Biraghi-Ravizza etti — Genova , Le: 
ptc) a nalla er r farmaria Parte 
per profa- 


CARTA FOMIGATORIA mare gli 


appartamenti e rinsanire le camere dei 
malati. — Prezzo fr. 3. 
INCHIOSTRO per marcare la lingeria; 
ALU. non è corrosivo e non 

si cancella più. — Prezzo fr. 1.50 

Preparati alla farm. inglese Pariîss, 
(28, place Vendme, B8, è Paris). 

Deposito presso l'Agenzia D. Moxno, 
Torino, via dell'Ospedale, 5. 


A DA di MELISSA del Car. 
melitami fabbricata da Bovxa, 
conosciuta da oltre due secoli-per le sue 
virtù superiormente igieniche. Vendesi 
L..1 50 la boccetta coll' istruzione. 
Torino, Agenzia D. MONDO, via del= 
l'Ospedale, n. 5. 
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J1 rapporte constata che de - 
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dello stomaco o degli fintestini, e 
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Prezzo della Polvere 
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te .i dolori più vivi, 
Jipogralia dell’ Opinione diretta da C. Carbone, 


l'impiego 


conveniente. — 
sente commissionario in Torino D,, MONDO, 
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Torino, da Bonzani e da Depanis:; Novara, Caccia; 


principali farimarie d'italia 
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